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FestivalMeteorologia 2023

S i è svolta a Rovereto, dal 16 al 18 Novem-
bre scorso, la 9^ edizione del FestivalMe-
teorologia, la rassegna che riunisce tutte le 
componenti del mondo della Meteorologia 
e della Climatologia. 
A fare gli onori di casa è il Professor Dino 

Zardi, ideatore e coordinatore scientifico del Festival, 
annunciando i temi scelti per il 2023: Comunicazione, 
Formazione e Professione.
“I cittadini e gli operatori economici - afferma il Prof. Zar-
di - chiedono previsioni meteo sempre più accurate; le 
nuove generazioni chiedono di sapere quanto ancora il 
clima cambierà; i decisori, dal canto loro, si interrogano 
su quali saranno le strategie più adeguate per affrontare 
gli impatti dei cambiamenti climatici”. 
L’edizione 2023 del FestivalMeteorologia affronta que-
sti interrogativi, puntando l’attenzione proprio sui 3 temi 
del Festival. “Coinvolgendo esperti e professionisti di vari 
settori  - prosegue Zardi - e rivolgendosi a tutte le com-
ponenti della società, cittadini, istituzioni ed imprese, il 
Festival punta a dare un contributo significativo ad azioni 
concrete nella direzione di uno sviluppo sostenibile, che 
rispondano alle attese delle nuove generazioni con una 
prospettiva che non solo si estenda al panorama nazio-
nale, ma guardi anche alle implicazioni internazionali 
dei problemi”.
Anche quest’anno il Servizio Meteorologico dell’Aero-
nautica Militare ha voluto sostenere l’iniziativa, inter-
venendo con propri qualificati rappresentanti, guidati 
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Comunicazione, Formazione e Professione
TEMPO AL TEMPO
Anche quest’anno si è svolta a Rovereto la 9^ edizione del FestivalMeteo-
rologia 2023. L’Aeronautica Militare ha partecipato attivamente attraver-
so i contributi sui temi proposti a questa edizione: comunicazione, forma-
zione e professione.

Il Prof. Dino Zardi dell’Università di Trento 
durante il suo indirizzo di saluto al Festival 
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dal Generale Luca Baione, Rappresentante Permanen-
te per l’Italia presso l’Organizzazione Meteorologica 
Mondiale.
Nel suo indirizzo di saluto, il Generale Baione ha voluto 
evidenziare come il Servizio Meteorologico AM assicuri 
volentieri il proprio supporto al Festival “anche in virtù del 
rapporto che lo lega ad AISAM (Associazione Italiana 
Scienze dell’Atmosfera e Meteorologia) ed all’Universi-
tà di Trento, mettendo a disposizione tutti i collegamenti 
possibili per facilitare l’accesso ai corsi da parte anche 
di studenti provenienti da Paesi in via di sviluppo, in par-
ticolare dall’Africa”. 
“Aeronautica Militare - continua Baione - si sente un po’ 
come un Giano bifronte: sul campo nazionale fornendo 
da sempre il Servizio Meteorologico Nazionale (e conti-
nuerà a farlo finchè ciò sarà necessario alla collettività 
nazionale); sul versante internazionale cercando di pro-
muovere le eccellenze nazionali (che talvolta all’interno 
risultano anche frammentate) a favore di un Sistema Ita-

lia, nell’intento di portare il Paese verso una proiezione 
internazionale”.
Facendo riferimento al tema della Giornata Meteorologi-
ca Mondiale 2023 (Tempo, Clima ed Acqua attraverso 
le generazioni), Baione sostiene che “quanto facciamo 
oggi ha un impatto su chi verrà dopo di noi per i decenni 
a venire ed è importante che al Festival intervengano i 
giovani, affinchè possano poi portare avanti ciò che noi 
stiamo decidendo ora”.
“Dobbiamo tirare i giovani verso il successo, rispetto a 
questa minaccia del riscaldamento globale che abbiamo 
davanti!”  conclude Baione, annunciando di aver aggre-
gato, in vista di COP28, alcune Istituzioni accademiche 
e Centri di Ricerca nazionali per presentare a Dubai, il 
9 dicembre prossimo, un catalogo di corsi di formazio-
ne, specializzazione ed addestramento “auspicando, 
con ciò, di aver aperto un canale in tal senso anche per 
gli anni a venire, quando saranno coinvolte altre realtà 
analoghe, ad iniziare con l’Università di Trento per la 
COP29”.
Ha poi preso la parola il Dottor Carlo Cacciamani, Di-
rettore dell’Agenzia Nazionale per la Meteorologia e 
Climatologia “ItaliaMeteo”, sostenendo che “il Festival 
è una casa comune nella quale s’incontrano le diverse 
anime della meteorologia. ItaliaMeteo - continua Caccia-
mani - sta faticosamente crescendo, avendo come sco-
po principale quello di fare sistema, mettendo assieme 
i cosiddetti Enti Meteo che operano a tutti i livelli e che 
sviluppano servizi per i diversi utenti”. “ItaliaMeteo en-
trerà in questo discorso in forza di una legge - afferma 
Cacciamani - poiché c’è la necessità di un maggior co-
ordinamento proprio per riuscire a mettere a sistema e 
valorizzare tutte le risorse nazionali disponibili”. 
Le giornate del 16 e 17 novembre hanno visto il coin-
volgimento delle scolaresche cittadine, di ogni ordine e 
grado, in laboratori ed attività didattiche svolte presso il 
Museo Civico di Rovereto. L’Aeronautica Militare è stata 
presente con due suoi Ufficiali, che hanno tenuto alcune 
apprezzate lezioni su argomenti meteorologici e climato-
logici di stretta attualità.
Venerdì 17, presso il Palazzetto dello sport, è stata al-
lestita un’area espositiva con Aziende, Enti di Ricerca, 
Istituzioni, Associazioni ed editori. Contemporaneamen-
te si sono susseguite diverse conferenze ed incontri con 
esperti e professionisti. La sessione mattutina è stata de-
dicata a 2 argomenti principali: “Citizen Science con le 
scuole, per salvaguardare e valorizzare i dati climatici” 

(nel corso della quale il Magg. Francesco Sudati ed il 
Dott. Alessandro Ceppi hanno presentato la relazione 
“Vale la pena dedicare tempo e lavoro a recuperare i 
dati meteorologici del passato?”) e “COP 2024”; nel po-
meriggio, invece, gli interventi hanno riguardato il tema 
“Comunicare il meteo in un clima che cambia”.
Per AM è intervenuto il T.Col. Attilio Di Diodato, con la 
relazione “La comunicazione dei cambiamenti climatici e 
degli eventi estremi: le differenze”. 
La mattinata di Sabato 18 ha proposto un’interessante 
sessione al Palazzetto dello sport, dedicata alla Offerta 
formativa universitaria in meteorologia e climatologia, 
che ha visto alternarsi diverse Università per presentare 
propri corsi di Laurea Magistrale e Master di 2° livello. 
Per AM, il T.Col. Di Diodato ha parlato de “L’Aeronauti-
ca Militare e le iniziative di formazione universitaria in 
meteorologia”. Contemporaneamente, nella sala Piave di 
Trentino Sviluppo, si è dibattuto sul tema “La rivoluzione 
tecnologica in agricoltura per mitigare il cambiamento 
climatico”. 
Tornati al Palazzetto dello sport, la sessione pomeridiana 
ha visto succedersi diverse Associazioni meteo-amatoriali 
sul tema “La meteorologia ed i cittadini: comunicazione, 
partecipazione e sinergie”. 
Il Festival ha proposto alcune altre iniziative collaterali, 
tra le quali spiccano presentazioni di alcuni libri e tre 
diversi spettacoli al Teatro Zandonai di Rovereto. 

L’ultimo di questi ha coinciso con la conclusione del Festi-
valMeteorologia 2023 ed è stato incentrato sulla figura 
del Generale Edmondo Bernacca, primo e più famoso 
comunicatore meteorologico televisivo, nel trentennale 
della scomparsa. 
Il lavoro è stato ideato e messo in scena dall’Associazio-
ne Teatrale Universitaria di Trento, guidata dalla Profes-
soressa Lucia Rodler, per la regia di Lorenzo Caviglia. 
Lo spettacolo è stato condotto da Sergio Pisani, con la 
partecipazione straordinaria di Paolo e Fulvia Bernac-
ca (figlio e nipote del Generale) e l’intervento di Luca 
Lombroso. Il Generale Bernacca è stato individuato come 
sintesi perfetta dei tre temi principali del Festival (comu-
nicazione, formazione e professione) ed al termine dello 
spettacolo, particolarmente apprezzato dal pubblico, il 
Generale Luca Baione lo ha definito “il vero MAESTRO in 
tutti questi campi”.   
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Also this year, the 9th edition of the Meteorology Festival 2023 
took place in Rovereto. The Air Force Met Service actively par-
ticipated through contributions on the themes proposed for 
this edition: communication, training and profession.
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